
ul Codice per il Paesag-
gio Rutelli/Settis il go-
verno e per esso ilmini-
stro Dario Franceschi-
ni cala di nuovo, col so-

lito decreto, la scure. Via i con-
trolli delle Soprintendenze sulle
autorizzazioni paesaggistiche
in aree già tutelate, vincoli rite-
nuti da privati e Comuni "inutili
appesantimenti burocratici allo
sviluppo". Il termine "semplifi-
cazione" significa infatti che sal-
tano o vengono resi impossibili i
controlli tecnico-scientifici del-
le Soprintendenze. Matteo Ren-
zi le detesta da sempre e presto
finiranno sotto la cappa dei Pre-
fetti. Riforma nel complesso lo-
data da nomi illustri come Sabi-
no Cassese.

Il decreto vige da ieri, 6 aprile.
Qualcuno protesta? Per la verità
il consiglio nazionale di Italia No-
strane ha discusso, decidendo al-
la fine di "non disturbare". Eppu-
relo scasso è clamoroso. L'Italia è
uno dei Paesi più "impermeabi-
lizzati" (asfalto+cemento) d'Eu-
ropa, Napoli lo è al 64% della su-
perficie, Milano per il 54 %, con
Monza eBresciavicine.Alluvioni
assicurate. A Casavatore (Napo-
li) c'è appena un 10% di terreno
libero. Resistono le aree vincola-
te dalle leggi Bottai (1939) e Ga-
lasso (1985), il 47 % dell'Italia, la
più bella, dove valutare con rigo-
re ogni trasformazione. E invece
ilgovernole apre albanchetto dei
costruttori. Via il Codice,vial'art.
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9 della Costituzione.
Non soltanto si "semplifica" e

velocizza. Si cancellano le verifi-
che per 31 tipologie di interventi.
Nei centri storici - fatti salvi gli
edifici vincolati - si potrà fare di
tutto: nuove finestre e porte, lu-

tempi con la scure doveancorabi-
sogna chiedere un autorizzazio-
ne alle Soprintendente. E poiché
gli architetti delle Soprintenden-
ze sono appena 539 per l'Italia
tutta (1 ogni 283 Kmq vincolati) e
devono esaminare ciascuno, co-

r

L'esecutivo apre al
banchetto dei costruttori,
si cancellano molte
verifiche, sui vincoli passerà
"il silenzio-assenso"

cernari, pannelli solari, mini-pa-
le eoliche, gaz ebo, chioschi. Sulle
spiagge porte aperte a nuove
strutture e baracche, in campa-
gna ad altre serre e sulle strade
panoramiche ai cartelloni pub-
blicitari. Un flagello.

Il Dpr 31/2017 inoltre taglia i

me minimo. 4-5
pratiche al gior-
no, con missioni,
sopralluoghi, ri-
cerche, ecc., il
gioco è fatto. La
prima autorizza-
zioneva chiesta ai
Comuni a ciò de-
legati dalla Re-
gione e affamati
di soldi dalla lesi-
na di Stato. Ri-
guarda i "territori

costieri compresi in una fascia
della profondità di 300 metri dal-
la battigia", le rive dei laghi e dei
fiumi, le montagne, i parchi natu-
rali, le zone archeologiche. Ma
qui il divieto di costruire non do-
vrebbe essere assoluto, "di per
sé"? No. Roba da insurrezione.



Per le aree "ad autorizzazione
paesaggistica ordinaria" il Co-
mune trasmetterà la richiesta in
40 giorni alla Soprintendenza la
quale deve rispondere, termine
"perentorio", in 45 giorni. Poiché
ciò è palesemente impossibile, il
Belpaese subirà altri sfregi
nell'interesse di pochi.

Ed ec co i regali degli interventi
"semplificati": autorizzati incre-
menti divolumetrie fino a100mc,
nuove porte e finestre, chiusure
di balconi e terrazze (altre cuba-
ture). Soltanto 20 giorni concessi
alle Soprintendenze in modo
"tassativo" per un parere vinco-
lante. Unabeffa perla collettività,
Se dicono di no, devono comuni-
care entro 10 giorni (sic) "i motivi
che ostano" indicando come mo-
dificare il progetto. Se non rispet-
tano i 20 giorni per rispondere,
"si forma il silenzio assenso". Ah,
finalmente, la magica formula
che spalanca il tesoro dei nostri
magnifici paesaggi ai tanti ladro-
ni in agguato: silenzio-assenso!

Insomma, invece di tutelare,
con amore e sensibilità, labellez-
za residua che tanti turisti attrae,
la sistupracon altro cemento, con
arredi urbani pacchiani. Chi si al-
zerà in Parlamento a denunciare
questo "suicidio" culturale, e pu-
re turistic o, delBelpaese? E Fran-
ceschini viene definito dal presi-
dente del FAI, "il miglior mini-
stro della Cultura che abbiamo a-
vuto". Dove siamo sprofondati?
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